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TAV. 3.40
REGIONE DOMESTICO CONDOMINIO USO 

DOMESTICO
ALTRI USI ATT, DISERVIZIO 

PUBBLICO
! 01 AIE

OJEfiTI VOLUMI CUFWI VOLUMI CUEiiTì VOLUMI CUEh'Ti VOLUMI c u ™ VOLUMI

P tm er le 4.6 4.8 7.7 10,2 9.1 69.3 9.8 29,2 S.0 57.4

Valle d’Aosta U M 2.6 4.2 6.5 43,6 13,7 n.o 13 35.3

lomfcardia 3.9 4.9 5.? 7.9 7.9 55.8 7r2 15.7 4.2 45.5

Trentino Alio 
Adige 2.3 2.3 2.6 2.3 2.4 61.5 0.7 9.1 ?.3 51.5

Veneto 4.4 5.0 5.6 9.5 30.0 63.3 8.4 22.9 4,9 50.7

Friuli Venera 
Giulia

4.4 5.9 5.2 8.3 10,8 54.0 8.9 12.6 4.9 45.9

Liguria 3.5 4.5 5.S 7.5 7.0 77,4 9.1 13.1 3.6 57.7

Emilia
Romagna 3.8 4.5 3.8 7.5 7.S 47.8 6.8 9.3 4.2 40,5

toscana 5.4 6*7 5.4 8.0 8.5 58.2 25.3 46.7 S.fi 49.5

Umbria 6.1 7j0 7.3 13.5 10.4 59.0 7,9 12.0 6.5 50.0

Varcfte 4.4 4.4 4.9 3.9 9.0 66.3 12.0 15.3 4.8 49.0

taz«o 5.3 6.S 8.2 9.4 8.5 63.8 3.1 4.2 5.5 48.2

Abruzzo 5.5 7.* S.3 7.2 5.7 56.5 7.1 11.8 SS 46.5

Moìise 5.4 6.6 10,7 2,5 10.4 14,0 5.3 6.2 5.7 12.3

Campania 4.7 S.3 3.6 3.2 10.5 S0.9 4.2 6.1 43 41.?

Puglia 4.3 4.7 2.5 3.8 6.8 4f.8 3,6 10.S 4,3 35.7

Basii io  la 4.0 4.7 4.9 7.9 8.7 67.8 2.6 5.0 4.2 49.0

Calabria 5.T 6.0 2.3 1.5 9.6 26.4 3.4 33,3 5.3 24.3

kafta 4.8 5.3 3.6 2.8 7.7 70,4 2A 4.6 4.9 18.7

TOTALE 4,S 5.? 5,9 8.2 8,7 54.8 7,7 16.3 4.7‘ 45,2

NORD 4 0 4.8 5.7 8.3 8.3 58,1 7.8 17.6 4,4 47.8

CENTRO 5.3 6.2 ?.» 8.6 7.9 59.7 10.1 16.7 5.5 47.8

S i$  E «SOIE * 6 5.1 3.4 3.7 8.6 35.8 3,4 9.1 4.7 31.0

Tassi di swching per regione 

e per tipologia <3i clienti nei 

2012
Valori persenliflii

fonte: Indagine annuale sui settori re c a ti

che risultano avere i lassi di switchmg più elevati sono ¡'Umbria 

per i clienti (6.1%) e l'Abruzzo per i volumi (7,1%). Per il settore 

condominio a uso domestico, la percentuale più elevata si registra 

in Molise per i dienti (10,7%) e in Umbria per i volumi (13,S%). 

Nell'ambito delle attività di servizio pubblico, i! tasso di swìtching 

più alto, sta in termini di dienti (25,3%), sia in termini di volumi 

[46,7%], si riscontra in Toscana. Infine, nella categoria di consumo 

'altri usi" è il Friuli Venezia Giulia a evidenziare il tasso più elevato 

tra i clienti (10,8%), ma -  come lo scorso anno -  è la Liguria ad 

avere il tasso più alto in termini di volumi, con il 77,4%. Vale la pena 

sottolineare la differenza notevole dei tassi di switehing esistente 

tra i diversi settori in Liguria Come nei 2011, anche quest'anno tale

regione risulta caratterizzata da percentuali di cambio del fornitore 

(sia in termini di volumi, sia in termini di clienti) nel domestico e 

nel condominio a uso domestico piuttosto bassi, a fronte di tassi 

negli usi produttivi parecchio elevali; si evidenzia quindi una certa 

mobilita soto da parte dei grossi consumatori. Unsimile fenomeno e 

riscontrabile, anche se in misura meno marcata, in Valle d'Aosta e in 

Trentino Alto Adige Considerando i tassi di switching complessivi, 

invece, si può notare Che in Umbria si registra ri tasso più elevato in 

termini di clienti, mentre è la Liguria, come anticipato, ad avere il 

tasso più alto per volumi.

Considerati gli elevati livelli di acquisto (Tav. 3.39), la Lombardia è 

anche la regione in cui risulta operare il numero più rilevante di
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imprese di vendita, pari a 169, come si vede dalla tavola 3.41, per 

la quale è opportuno specificare, a tal proposito, che nella colonna 

relativa al numero degli operatori di vendita le imprese vengono 

contate tante volte quante sono le regioni in cui operano- Un 

elevato numero di venditori è presente anche in Piemonte (124), 

in Emilia Romagna [116) e in Veneto (113).

Rispetto al 20)1 il numero di operatori è cresciuto in tutte le 

regioni, tranne che in Lombardia, dove si è ridotto di due unita.

I venditori che vendono gas sull'intero territorio nazionale 

metanizzato sono sedici e in costante crescita rispetto agli anni

precedenti (erano sei nel 2009, nove nel 2010 e dodici nel 2011); 

nel 2012 sono risultate sei le imprese che hanno venduto gas ai 

clienti domestici sull'intero territorio nazionale, io stesso numero 

nel 2011.

Circa i livelli di concentrazione a livello territoriale, è possibile 

effettuare un'analisi attraverso l'indicatore C3, dato dalia somma 

delle quote di mercato (calcolate sui volumi venduti) dei primi tre 

operatori e dalla quota di clienti da questi serviti (Tav. 3.41), già 

utilizzato anche relativamente alla distribuzione.

Il livello del coefficiente C3 risulta molto elevato quasi ovunque, con

TAV. 3.41

Livelli di concentrazione nella 

vendita cfi gas naturale nei 
2012

Ouusa di mercato ifc-priN i ;-;
o o e rc io i ' ( L o  s s f c e ^ ù a le d i  :.-t i  

(й Questi servii!

т ю т OPcRATDNI C ìS U lM R C A lQ C3 SUL MERCATO
0НШМЕ5ПС1 1 Х М 5 Ю  m m TOTALE М ш Д

Piemonte 124 67.0% 72.0% 55,4% 55,3%

Valle d Aosta 29 99.0% 98.2% 95,5% 97.3%

Lombardo 169 41,0% 51,5% 36,2% 51.0%

Iremmo Alio Adige 65 92.7% 92,0% 70,b% /5.9%

\fcneto 113 50,/% 53.6% 44,a% 53,7%

Friuli Vene/ a Giulia 74 59,8% 62,4% *9.8*3 61.6%

Liguria 74 77.1% 80,2% 63 4«4» n/,4%

Emilia Romana 116 73,3% 74.4% S7,4% 67,7%

Toscana 99 74,1% 71,3% 41,8% 5S,ft%

Umbria 70 73.2% 74,2% 58,4% 66,1%

Marche 77 69,0% 67.9% 66.5% 67.©%

Lazio 109 86.7% 89,3% 65.8% 80.9%

Abruzzo 96 69.6% 65,6% 54.9% 56.9%

Mo&se 48 69.2% 64,7% 72.7% 20.4%

Campania 89 7*1 % 77.7% 75.8% 715%

Puglia 74 71,8% 72,0% 72,3% 71,6%

Basilicata 56 80,0% 77,5% 65,8% *bf№

Calabria 47 86,3% 88,0% 82,5% 61,6%

Sicilia 54 76.7% 73,5% 78,2% 36.7%

Fonte: Indagine 3nmialc itit settori regolali.

punte superiori alS'SCWfci in Valle d'Aosta, Trentino Aito Adige, Lazio 

e Calabria (il C3 era Superiore all'80% nelle stesse quattro regioni 

anche nel 2011). È da nolare anche che la presenza di un elevata 

numero di imprese non garantisce bassi livelli di concentrazione, 

come dimostra il caso del Lazio in cui, a fronte di 109 venditori 

presenti, i primi tre possiedono una quota dell'86,7% e servono 

I'8S,3°jb dei clienti domestici (intesi come somma dei domestici e 

dei condomini con uso domestico) della regione. Il livello più basso

del C3 si registra in Lombardia, dove effettivamente la presenza di 

un numero di venditori molto consistente si traduce in una quota di 

mercato dei primi tre venditori di appena il 41% e una percentuale 

di clienti domestici serviti pari al $1,5%. Relativamente all'intero 

mercato di vendita, naturalmente, i livelli di concentratone si 

abbassano, data la preserea nel calcolo dei clienti commerciali, 

industriali e termoelettrici che, come hanno confermato i dati visti 

nelle pagine precedenti, mostrano generalmente tassi di switching
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elevati Fanno eccezione poche regioni al Sud. dove il calcolo sul invaiialooaddirittura lo innalza lievemente.

mercato totale non fa diminuire il C3, bensì lo lascia sostanzialmente Una specifica sezione dell'indagine annuale svolta dall'Autorità

Fornitura del GPL 
e altri gas a mezzo 
di reti locali

sui settori regolati è da diversi anni dedicata alla fornitura dì gas 

diversi dal gas naturale, distribuiti attraverso reti secondarie. Come 

di consueto, ai distributori di tali gas è stato chiesto di fornire dati 

pre-consuntivì relativamente all'attività svolta nell'anno 2012 e di 

confermareo rettificare ¡dati fomiti invia provvisoria lo scorso anno 

relativamente al 20П, che sono quindi da ritenersi definitivi Per 

questo motivo, i dati riguardanti il 2011. che verranno brevemente 

illustrati nelle tavole che seguono, potranno risultare differenti da 

quelli pubblicati nella Relazione Annualedello scorso anno. 

Complessivamente hanno risposto all’indagine 97 operatori dei 

100 che nell'Anagrafica operatori dell'Autorìtà hanno indicato di 

svolgere l'attività di distribuzione, misura e vendita di gas diversi dal 

gas naturale a mezzo rete. Dei 97 esercenti, 70 svolgono in modo 

integrato sia l'attività di distribuzione, sia quella di vendita (cosa 

tuttora possibile, diversamente da quanto accade nel settore del gas 

naturale), l i  svolgono soltanto la vendita, 13 solo la distribuzione; 

tre operatori sono risultati inattivi, in quanto nel corso del 2012

hanno ceduto la propria attività ad altri o sono stati incorporati 

da altre società. In particolare, tra le operazioni societarie che si 

sono verificate nel eorso del 2012 le più rilevanti hanno riguardalo 

l'incorporazione di Estra GPL ed Estra Reti Gas in E.S.iRA; A2A 

Energia ha ceduto fattività di vendita di gas diversi dal gas naturale 

a Gabogas.

A fine anno, lampogas lombarda e Lampogas Nord hanno ceduto 

l’attività a Carbotrade Gas

Nell'insieme, i 97 operatori attivi rispondenti all’indagine sul 2012 

risultano aver distribuito 38,4 M(mJ). 200.000 rn’ in più di quanto 

era stato distribuito nel 2011. Il numero di clienti (gruppi di misura) 

serviti, poco meno di 162.000, è invece cresciuto, rispetto allo 

scorso anno, di quasi 6.000 unità (Tav. 3.42). Nel 2012 il servizio ha 

registrato, quindi, una lieve espansione in termini di volumi venduti 

(+0,6%), di clienti (+3,8%), nonché -  come vedremo tra breve - 

anche in termini di copertura geografica, 

l ’aumento medio dello 0,6% appena visto, tuttavia, è il frutto di

fonte: Indagine аппиэГе sui settori regolati.

TAV. 3.42

GPL 21,2 120.84Z 20.9 125J77 -1,4 3.8

Aria propanaia >2.3 32.112 12.7 33.S24 3.1 4.4

Altri ga* 4,7 2368 4.8 2.943 2.8 -0.8

TOIAU 38.7 lbb.922 33,4 161.814 0,B 33

Distribuzione a mezzo rete di 

gas diversi dal gas naturale

Volumi in numera i  tler.'i
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andamenti differenziati nei tre compartì: a fronte di una crescita 

nei consumi di aria propanata (+3,1%) e di altri gas (+2,8%), quelli 

dì GPL sono invece diminuiti deH‘1,4%

Come conseguenza dell'aumento di clienti più elevato rispetto a 

quello dei volumi distribuiti, nel 2012 il consumo medio unitario è 

sesso in media del 3% rispetto al 2011 : dai 245 m3 si è infatti passati 

a 237 m*. Anche se, come in passato, si mantengono le marcete 

differenze tra i diversi tipi di gas: il consumo medio unitario di 6PL, 

pari a 170 m’, è infatti il più basso, se confrontato con i 380 mJ 

deU’aria propanata e con i circa t.650 m3 degli altri gas.

Tra i gas diversi dal gas naturale distribuiti з mezzo rete quello 

piti diffuso rimane il GP.L, che copre il 54% circa dei volumi 

complessivamente erogati e il 77% dei clienti serviti. Il resto 

dei clienti è servito con reti alimentate ad aria propanata, che 

rappresentano un terzo dei volumi distribuiti. Una quota ridotta del 

gas complessivamente distribuito (13%) viene da altri tipi di gas 

La distribuzione regionale (Tav. 3.43) mostra, come sempre, al primo 

posto la Sardegna, regione ancora no i metanizzata, in termini 

sia di quantitativi erogati, sia di clienti serviti: da sola essa ha 

assorbito il 35,4% dei volumi distribuiti, necessari a soddisfare la 

richiesta di ига quota leggermente più ampia di clienti (¡1 37,3%). 

In questa regione il servizio, seppure in espansione, rimane ancora 

concentrato in pochi comuni: 96 sui 377 istituiti sul territorio della 

regione (nel 2010 i comuni serviti erano 82).

La seconda regione in cui la distribuzione a mezzo rete di gas diversi

dal gas naturale assume cifre importanti è la Lombardia, chc conta 

per il 18% dei volumi distribuiti e per il 7.5% dei clienti serviti, 

perché in questo territorio vi sono diverse realtà produttive che 

usufruiscono del servizio di distribuzione a mezzo rete di gas non 

naturale, i cui consumi medi -  diversamente da quelli domestici 

- sono elevati. In questa regione, tra l'altro, il servizio raggiunge 

appena 62 comuni, il 4% dei comuni esistenti nel territorio (1.544) 

Lo stesso fenomeno, ovvero l'incidenza superiore in termini di 

volumi distribuiti dì quella espressa in termini di dienti serviti, si 

manifesta anche in altre regioni, seppure per raqioni probabilmente 

diverse da quelle lombarde: in Sardegna, in Friuli Venezia Giulia r, in 

misura contenuta, anche in Trentino Aito Adige.

Anche in Toscana il servizio è molto rilevante: in questa regione 

si distribuisce il 12,1% dei volumi nazionali al 15,8% dei clienti, 

distribuiti in circa la metà dei comuni del territorio (144 su 287). 

Quote relativamente importanti di gas diversi dal gas naturale 

distribuiti a mezzo rete sono utilizzate anche in Emilia Romagna, 

Liguria, Lazio e Piemonte. Il dettaglio della distribuzione geografica 

mqstre per l'anno 2012 una modesta espansione della copertura 

geografica del servizio di distribuzione/vendita. Infatti, il numero 

dì comuni serviti è salito di sei unità, passando da 709 a 715 (cui 

corrispondono undici nuove località tariffarie create nell'anno). 

Solo in tre regioni, Emilia Romagna, Toscana e Calabria, il numero 

dei comuni serviti si è ridotto di una unite.

L'estensione delle reti e il loro assetto proprietario sono illustrati
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TAV. 3,43
r  imm

VOlUMi
EROGATI

2011

CLIENTI COMUNI 
SERVI ir

OFSRAte ' VfMìiMt 
£ ROSAI i

HM2

m m COMUNI
StftViF!

Va i* d’Aosta 3 0.12 482 6 3 0.12 512 7

Piemonte n 1,80 8.185 82 10 1.85 8,325 82

Ligula IS 2,30 12.665 73 15 2.08 13 086 74

Lombardia 17 6,87 11 756 61 17 7.04 12.127 62

Trentina Aito 
Adige 2 02h 880 8 2 0.25 912 8

Vfcneio 4 0.18 •J047 14 4 0,19 1.084 14

friutì Vene2ia 
Gmlia

3 1.06 2.047 9 3 1.06 2.068 9

Emilia Romaqna 16 2.29 10.712 51 18 2.12 10.104 50

Toscana 18 4,69 25-443 145 18 4.64 25.582 144

Lazio 13 1.97 16.127 52 14 ‘ .88 16.485 5?

Marche 13 0.80 3-201 37 13 0.76 3-255 38

Umbria i l 0,71 4.610 38 1» 0.80 5.074 38

Abruzzo 8 0,46 4.161 13 8 0.39 4.158 13

MoHSC 2 0.07 253 2 2 0.05 254 J
Campania 5 0.40 2.354 11 5 0,30 1.775 11

Puglia l 0,04 125 1 ) 0.04 142 1

33$itieata 3 0J4 1.020 4 3 0.26 1.G35 A
Calabria 7 0.24 1.995 6 1 0.19 1.680 5

Sicilia 3 0,06 ?63 4 3 0,06 311 5

Sardegna 8 13.54 49.138 92 9 14,32 53.875 96

ITALIA - 38.20 155.922 709 - 38,42 161.844 715

(A) In questa colonna gii operatori sono contali tante volte Quante sono le regioni in cu! operano 

Tome: Indagine annuale sui settori regofali.

Distribuzione regionale 
a mezzo rete di gas diversi 

dal gas naturate

Ve =i in M{ •: j; iM W O  $ 0pe?3ÌCsfi; 
c i li ognuni servili

nella tavola 3.44, che mostra come nel complesso siano in esercizio esercenti. I Comuni risultano avere quote minoritarie o nuUe in

in Italia 4.600 km circa di reti alimentate con gas diversi dai gas gran parte del territorio nazionale: te media in Italia è dei 3,4% (la

naturale (di cui 3.900 km alimentati a GPL), il confronto con i dati somma delle quote proprietarie può non risultare pari al 100% per

relativi al 2011 evidenzia una crescita dell'estensione delle reti di la presenza, in alcune regioni, di altri soggetti proprietari),

circa ò0 km. La maggior parte delle infrastrutture appartiene agli La forma giuridica più adottata tra le imprese di vendita è quella della
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TAV. 3.44

Estensione delle reli
di distribuzione di gas diversi

da; gas naturale
e loro proprietà nel 2012

fs k ' - ne in km Quel; p#rsànft»; 
di pwpiiifè

RE01QME QUOTA % 'O IP 'W R IO A  ..

K rA P A E ftp № ' mmA BASSA PRESSIONE BìRCM i, .. comm

Vaflc d'Aosia 0.0 13,1 0,0 88.8 r i .2

Piemonte 1.7 5 55,8 101,8 96.4 m

Liguria 3.0 174.3 87.0 96,6 0.7

Lombardis 0.0 128.0 116,3 86.8 11.3

Trentino A lto  Adige 0.0 22,9 u o 65,7 0.0

Veneto 0.0 31.9 2.6 72.3 0.0

Friuli \fcrve213 Giulia 0.0 1.2 52.6 80.5 19 5

Ermi«* Romagna 0.0 128.8 136.6 98.8 0.0

Toscana Ì0.3 276.2 313,2 100,0 0.0

Lazio 4.9 175.2 212,3 96,8 2.6

Marche 15,4 43.4 42,9 76.8 184

Umbtia 1.3 /1.0 93,3 87.4 12,€

Abruzzo 0,0 53,5 14,8 70.5 25,5

Molise 2,5 2,3 1.2 100.0 0,0

Campania 0.0 14.7 32.0 1Q0.0 0,0

Puglia 0,0 6.8 0,0 100,0 0,0

Basilicata 6,0 3,6 17,5 100,0 0.0

Calabria 0.0 52.6 0,0 100.0 0.0

Sicilia 0,0 37.7 0.0 100,0 0,0

Sardegna 7.5 1.059.9 855,1 6B.3 1.8

ITALIA 52,7 2.462,7 2.079.0 83.2 3,4

Fonie: Indàgine annuale svi settori regolali.

Società a responsabilità limitata (37 casi su 81); la seconda forma 

giuridica più utilizzala tra i venditori, con o senza distribuzione, è la 

Società per azioni (30 casi su 81). Spa e Srl sono le forme prevalenti 

anche tra i distributori “puri", i soggetti cioè Che non operano nella 

vendita: nove casi di Spa e sette casi di Srl su sedici.

La dimensione delle imprese che effettuano la distribuzione e/o 

la vendita di gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo rete è 

mediamente piuttosto ridotta (Tav. 3.46) Il 91,5% delle imprese del 

settore impiega meno di dieci addetti, il 67,8% addirittura opera

con uno o addirittura con zero addetti. Si tratta di imprese che 

hanno completamente appaltato aiteremo le proprie attività di 

erogazione del gas. che spesso operano in altri business, più o meno 

contigui all'attività in esame. Solo l'8,S% delie imprese impiega più 

di dieci persone.

Le classi di imprese più rilevanti sono quelle con un numero di addetti 

compreso tra 20 e 43 e neH'intervallo 2-9; esse distribuiscono, 

rispettivamente, ÌM0% i  il 30% dei volumi complessivi al 23% e al 

36% dei clienti serviti.

QLK”:t'airno, per soddisfare e esigeri/c di semplificazione in fawre degli operatoti e ridurre il carico stai ¡si irò su di essi. I infoi ma,’ One sul numero e t 5!' adori. (■ s.aia 
tratta dai dati raccolti dstrAuiorità ai fini unhmiSag. ftrtam o. diverameme da quanto accadeva negli scots >nm. 1 valori sono riferiti »1 p e n to le  che nella nieiiia 
dell'anno Ì01I era impiegato nella soia a ttiv iti indicato. I dati presentii netta tavola 145 sono riferiti a 59 socwti
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TAV. 3.45
CLASSE t>! ADDETTI QUOTA SUI TOTALI NUMERO МЙЛ0 ÙliOTA SUI VOLUMI QUOЯ Ш Я

OÈLLfc IMPRÉSE. ÌH APpÈO i ERO&àT} ì s ì m

0 37,2% 0 18,6% 2 0 .»

1 35.6% 077 8.3% 9,5%

2-9 23.7% 3.75 29.6% 3s.7«a.

10-19 5.14b ‘ 11.50 6.7% !0,S^>

20-49 3.4% 26.50 3G.8% 23,m

ГОТА1Е 100.0% 7.65 100.0% IDÓjMb

Tonte: Raccolta dati unbundling e Indagine annuale sui settori regolili-

SQGBÀ QUOTA %

isgas s.se 15.4% 6,01 15.6%

Mediterranea £nerg з Ambiente {in sigla Medea) 4.64 12.1% 4.90 12.7%

Comune di SannaziafO De’ Burgondi 4,1! K),8% 4.25 11.1%

Eni 4.08 10.7% 3.B6 10.1%

liq u id s 3,14 8.2% 3.25 8.5%

Eslra GPL (nel 2011} fc.SìRA (nel 2012) 1.21 3.7% 1.20 3.1%

Sa ia  Reti Gas 0,75 2.0% 0.99 2.6%

foniroergia 0.96 2.5% 037 2.5%

Caruo'rarieGas 073 1.9% 0.96 2.5%

Beyim 0.67 l.B% 0.63 1.6%

Società italiana per il gas - Italgas 0.61 1.6% 0.61 ì.6%

Ripartizione delle imprese ette 

distribuiscono gas diversi dai 

gas naturala per classi 

di addetti nel 2011

Quite p&Cfitóuali

TAV. 3.46

Prime venti società 
per erogazione di gas 

diversi dal gas naturale 

nel 2011 enei 20i2 
vo ta i in Ujr.)

la  distribuzione dei gas diversi dal gas naturale a mezzo rete non 

risulta complessivamente molto concentrala (Tav. 3.46) anche se, 

come accade da diversi anni, il livello delta concentrazione sta 

lentamente aumentando. La quota dei primi tre operatori nel 2012 

é salita al 39,4% dei volumi complessivamente erogati, dal 38,3% 

del 2011, Le prime cinque imprese contano per il 57.9% (57,2% nel 

2011). Per superare il 70% dei volumi distribuiti in totale, nel 2012 

occorre sommare le quote dei primi dieci operatori, mentre nel 

201! ne servivano undici.

Nel 2012. come nel 2011, ¡1 primo operatore è Isgas, che conta per 

il !S,6% dell'intero mercato; con i! 12,7% il secondo operatore 

risulta essere Mediterranea Energia Ambiente (o Medea). Il terzo 

operatore è il Comune di Sar.nazzaro de' Burgondi, in provincia di

Pavia, dove e presente un'importante raffineria che produce gas 

destinato all'alimentazione di una vicina centrale termoelettrica 

di proprietà di EniPower, mentre Eni è confermata al quarto posto 

con il 10.1% Nel 2011 Cordine dei primi quattro operatori era il 

medesimo.

La distribuzione del solo GPL risulta ancor meno concentrata, 

ma anch'essa in crescita rispetto ai 2010. I primi tre operatori 

¡nell'ordine liquigas con il 15,6%, Eni con Г 11.2% ed E.S.TRA con 

il 5.8%) hanno distribuito it 32,6% dei totale; i primi cinque (che 

si ottengono aggiungendo Sarda Reti Gas e Fontenergia) il 42%, 

mentre la quota dei primi quindici è pari al 67,9%. Nel 20n la 

quota dei primi ire operatori era del 32,7%, quella dei primi cinque 

era pari al 40,7%, mentre i primi quindici contavano per il 66,3%.
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TAV. 3.46_________
Prime venti società 

per erogatone di gas diversi 

dal gas naturale nel 2011 

enei 2012
Vcìtstì 5 !# H :j

20H . QlHHAiÉ ViW (KCTRfe

G.P.Gas 0,60 1.6% 0,60 i.6%

Goldengas 0.60 1.6% 0.54 1,4%

lurugas i.r. o.so 1,3% 0.50 1.3%

Socogas 0.49 1.3% 0.48 1,3%

Toialgaz Uaiìa o.ss 1,4% 0,47 1,7%

Società italiana Gas Liquidi 0.50 1,3% 0,47 3.2%

Ma gì gas 0.38 1.0% 0,38 1.0%

Autogas Nord 0,37 1.0% 0,37 1.0%

Florengas 0,32 0,8% 0,36 0,9%

Altri oper^iori 7.09 18,6% 6,67 17,7%

TOTALE 38.20 100.0% 38,42 100,0%

Fonie; Indagine Dnnuale sui seilon regolali
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Prezzi e tariffe

Tariffe per l'uso 
delle infrastrutture

l 'K i  !.■ f ilfi

Con !a delibera 6 dicembre 2012, 515/iO>2/R/gas. l'Autorità ha 

approvato le proposte tariffarie relative ai corrispettivi di trasporto 

e dispacciamento del gas naturale, e del corrispettivo transitorio 

per il servilo di misura del trasporto gas in vigore per l'anno solare 

2013.1 nuovi livelli delle tariffe di trasporlo (e misura) sulla Rete 

nazionale e su quella regionale (Tav. 3-47) sono stati determinati 

a seguito della verifica delle proposte tariffarie che le imprese di 

trasporto hanno sottoposto aU'Autorità, ai sensi della delibera 1 

dicembre 2009, ARG/gas 184/09.

Dall i gennaio 2011 sono applicate, dall'impresa di trasporto ai 

clienti finali direttamente allacciati alla rete di trasporto di gas 

naturale, le componenti tariffarie GST e RET, che sono state istituite

daila delibera 25 giugno 2010, ARG/com 93/10, a partire dall'l 

luglio 2010. !n particolare:

* la componente GST. che è destinata a finanziare il Conto per 

la compensazione delle agevolazioni tariffarie ai clienti del 

settore gas ir» stato di disagio economico;

* la componente RET. che è destinata a finanziare il Fondo per 

misure e interventi per il risparmio energetico e lo sviluppo 

delle fonti rinnovabili nel settore del gas naturate.

II valore delle componenti GST e RET è stabilito trimestralmente 

dall'Autorità. Per il primo trimestre 2013 il valore della componente 

GST è pari a 0,1135 c€/m3. quello per te componente RET é pari a 

0,8924 c€/m3
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TAV. 3.47________________________________________

dispacciameli!) e misura cv 0.003226
per l'anno 2013

unitari traiteli«
¡commafiyfc €/S(m ;

Cosispsaw ufiilsri di capacità siila
6 pumi di inlficonncssione con : mcianodoni esteri di importazione

(fettmRiongfa €/anno®ff®i>!tffi ------------------------------------------ ----------------------------------------------------------------------- -— —----------—
------------------------------------------------- ' WSazsrà dèi Vailo 3,240136 Tarvisio 0.9378.15:

Gela 2.964523 Gorizia 0,657784

Passo Cries 0,533435

2 punti di interconnessione eon gli irnpianti di rigassifìcazione

G Nl FbnigaQlia 0.746123 GNL Cavatzcre 0,46066 1

Hub stoccaggio

Stoccaggi Stogil/Edison Stoccaggio 0.156630

60 pumi dai principali campi di produzione nazionale о dai toro cenin di raccolta e trattamento

Osteggio, Caviaga. Гог novo. Ovanengo. 

Piadeny Ovest, Pontetidone, Quarto. Rivolta 

t f  Adda. Soresirñ. Trecate

0,074643 Casalborsetti. Coflalto. Medicina. Monlcnevoso. 

Muzza, Ravenna Mare. Ravenna Mare Lido 

Adriano, Santerno. Spila mberto 8.P.. Vittorio V. 

(S. Antonio)

0.16084 5

Rubicone 0,188097 Falconara. Fano 0,317350

Calderasi/Montcverdese. Metaponto, Monte 

Alpi, bisticci A.P./B.P., &nr»i (Policoro)

1,200320 Fonie Hlippo, Larino. Qrtona, Poggiofioriio. 

Reggente, Santo Stefano Marc

0,408709

Carassai. Cellino. Groitanimaie, Wontecosaro.

Pi neto, San Giorgio Mare. Càpparucna, San 

Benedetto del f«ont& Se tlefinestrf-Passa tempo

0.335104 Candela, RosetoHofrente Valgano, borrente 

Tona

0,669530

Crotone, Nera Lacinia 1.753990 Brente, Comiso. Gagliano, Ma&fa/lippcne. 

Noto

2,/-36636

I  & ,  - c o f tB is ra tv i  m \  m t i  01 u s a  та 1

5 punti di interconnessione con le esportazioni

Bizzarone 3.097217 Passo Gries 1,822075

Gorizia 1.488910 Tarvisso 0,599258

Repubblica dì San Marino 2.739992

Hub stoccaggio

Stoccaggi Stogit/fdison Stoccaggio 0.346284

G aree di preBevó distribuite su tu tto  il territorio nazionale

Nord-occidentale NOC 1.5Ш70 Ceniro-Sud-orientale SOR 0,984722

Nord-orieniaie NOR 1.204705 Centra-Sud-oecidentale SOC 0.898241

Centrale CEN 1,204705 Meridionale MER 0.678257
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Corrispciiivo unitario di capacci sulla rrie regionale 1.345163

Corrispciiivo transitorio per i servizio di misura 0.064846

I TRIM. 2012 И TRIM, 7012 Iti TRIM, 201? № tf& f.30 l2 1 IH I l l  20J3 1ШВД. 2013 I
GS, 0,1135 0.1I3S 0.1135 0,1135 0,1135 0,1135

R i. 0.2000 0,6420 0,6420 0,6420 0.8924 0,8924

TAV. 3.47 - SEGUE

Tariffe di trasporto, 
dispaccia mento e misura 

per ¡'anno 2012

0. ' vh  ' ' v . ч а ю  di capatili 
s. a lei-, ! i-ionafeiCC.-iìW 
SJn-ygiwna

Cor? r.k>u li -L- - к} pef i< 
у з и т  i  г  -из. 
с/зппо/Sim/iiìaiiw______
0 . "  л':с1 vi GS 'v. pa rr:-—t 
W  dketa n i *  efeedatf л
;ele. ce/SsT,')

Per il servizio di rigassifkazione del GNL, la delibera 7 giugno 

2012, 237/2012/R/gas ha esteso la validità dei criteri per la 

determinazione delle tariffe adottati con la delibera 7 luglio 2008, 

ARG/gas92/08. al periodo transitorio ottobre 2012 - dicembre 2013. 

Ai sensi della delibera ARG/gas 92/08, le imprese di rigassificazione 

presentano all'Autorità. entro ¡1 31 maggio di ogni anno, le proprie 

proposte Tariffarie relative all'anno termico successivo. In esito 

alla verifica delle informazioni pervenute, l'Autorità ha definito 

(delibera 26 luglio 2012, 312/2012/R/gas) la tariffa per il servizio di 

rigassifìcazione, relativa al periodo ottobre 2012 - dicembre 2013, 

per le società GNL Italia e Terminale GNL Adriatico (Tav. 3.48).

In aggiunta ai servizi di rigassifteazione veri e propri, per consentire 

l'approdo delle navi e l'effettiva immissione di GNL presso il 

proprio terminale di ri gassificazione di Porto Viro (Rovigo), la 

società Terminale GIML Adriatico offre, inoltre, servizi marittimi di 

rimorchio e di ormeggio al di fuori di un ambilo portuale (che non 

sono regolati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti). In 

base a quanto stabilito dalla delibera ARG/gas 92/08, anche per 

questi servizi ulteriori il prezzo deve essere definito sulla base 

dei costi sottostanti alla loro erogazione. Pertanto, le condizioni

economiche relative ai servizi marittimi di rimorchio e di ormeggio, 

al pari di quelle relative ai servizi di rigassificazione, devono essere 

sottoposte all'approvazione dell-Autorità, che le valuta anche al fine 

di garantire condizioni di accesso trasparenti e non discriminatorie 

agli utenti del terminale di rigassificazione. Dopo aver esaminato la 

proposta tariffaria ricevuta dalia società Terminale GNL Adriatico, 

l'Autorità ha quindi approvato la tariffa per i servizi marittimi di 

rimorchio e di ormeggio presso questo terminale per il periodo 

ottobre 2012 - dicembre 2013, che è siaca fissata in 161034,77 

C/approdo (delibera 312/2012/R/gas). Al fine di consentire una 

corretta transizione verso la disciplina tariffaria del servizio di 

misura del trasporto del gas, la delibera 19 luglio 2010, ARG/gas 

108/10. ha previsto l'introduzione di un corrispettivo transitorio 

CMG, applicato dalle imprese di rigassificazione alle quantità 

contrattuali di GNL consegnagli nell'anno e calcolato secondo i 

medesimi criteri di cui alla delibera ARG/gas 92/08. Per il periodo 

ottobre 2012 - dicembre 2013. it corrispettivo CMG è stato fissa io in 

misura pan a 0,469622 €/mJ liquido/anno per la società Terminale 

GNL Adriatico e pari a 0.059348 C/m3 fiquido/anno per la società 

GNL Italia (delibera 312/2012/R/gas).
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TAV. 3.48

Tariffa di rigassilicazione 
per l'uJiltzzo dei terminali 
di Panigaglia e Rovigo 

per il periodo ottobre 

2012 -dicembre 2013

PANiGA»

s&tm o
co«nmM№*

S£RV»I01№:: 
B A SE SPffT

y m m
ODfiTINUATIVO1

ì lP M B Q  SU 
&ASf SK»

Cqs -  Corrispettivo unitario di
impegno associato ai quagliativi 5,829651 4,080756 38.332199 76,832539
contrattuali di GNL j€/m l.quido)

Cna -  Corrispeiuvo unitario 
associato agli approdi (€/approdo)

39.564,05771 39.584,07710 661 631.272312 66l.63ì.2/23t?

Corrispettivi unitari variabili per l'energia associata ai volumi rigassificati (C/GJ)

ev i 0,028240 0,028240 0,213373 0,213373

CVLP - - -

CVIU -0,006096 -0,008096 -0,016127 -0,016127

Quola a copertura dei consumi
e perdite corrisposte dall'utente 
del terminale per metro cubo

1.7% 1.7% 0,66% 0,66%

consegnato

(A) II ^crvi^io di fiossi Pozione continuativo è ri servizio di rigas&fozione che prevede la consegna del GNL secondo fa p a ra r t i- 
ma/ione mensile delle consegne.

(B) Il servizio di rigassifìcazione spoti ii servizio di rigassifìcazione erogalo con riferimento a una singola discarica da effettuarsi in 
data prestabilita, individuata oaH'impresa di russifica tane a seguilo della programmazione mensile delle consegne.

Con la delibera 3 agosto 2010, ARG/gas 119/10, è stata approvata la 

seconda parte del Testo unico dello regolazione dello qualità e delle 

tariffe del servizio di stoccaggio del gas naturo le per il periodo 2011­

2014 (TUSG), relativa alla Regolazione delle tariffe per il servizio di 

stoccaggio di gas naturolc per il periodo d i regolazione 2011-2014 

(RTSG). La RTSG è stata successivamente modificata e integrata 

con la delibera 23 marzo 2011, AftG/gas 29/11, in applicazione delle 

disposizioni del decreto legislativo n. 130/10, e con la delibera 19

aprile 2012, 149/2012/R/gas, in attuazione del decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 29 marzo 2012.

Con la delibera 26 luglio 2012, 313/2012/R/gas, a seguito della 

verifica dei dati inviati dai due operatori nazionali che operano 

in questa fase, vale a dire Stoccaggi Gas Italia (Stogiti ed Edison 

Stoccaggio, ¡"Autorità ha approvato le proposte tariffarie presentate 

dalle due imprese, fissando i corrispettivi specifici d'impresa per il 

servizio di stoccaggio relativi all'anno 2012 (tav. 3.49), ai sensi della 

RTSG. Il corrispettivo transitorio di misura CMS per l'anno 2013 è 

stato fissato pari a 0,003991 €/GJ/anno.

TAV. 3.49
Corrispettivi unici

per il servizio ci stoccaggio
per l'anno 2013

Corrispettivo unitario di spazio fs C/GJ/anno 0,229777

Corrispettivo unitario per la capacità di iniezione fn €/GJ/giorno ’ 8,490958

Corrispettivo unitario per la capacità di erogazione C/GJ/ giorno 15.8S9020

Corrispettivo umtario di movimentazione del gas Ĉ . €№ 0.085976

Componemc UV a copertura degli eventuali squiliori dt perequazione €/6J/anno 0

Componente US2 a copertura del contributo compensativo per ti mancato uso 

alternativo del territorio

€/GJ/anno 0.002578

Corrispettivo unitario per lo stoccaggio strategico CjT €/5(ms) 0.000950
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Dati' I gennaio 2009 è entrata in vigore la Regolazione loriifo rio  dei 

servizi d i distribuzione e misijro de! gas per il periodo d i regolazione 

2009-2012 (RTDG}, valida per il periodo di regolazione 1 gennaio

2009 -  3? dicembre 2012, approvata con la delibera 6 novembre 

2008, ARG/gas 153/08. La delibera 25 ottobre 2012. 436/2012/R/ 

gas ha disposto alcune modifiche e integrazioni alla RTDG e ha 

prorogato al 31 dicembre 2013 il suo periodo dt applicazione. Le 

componenti delle tariffe obbligatorie dei servizi di distribuzione, 

misura e commercializzazione del gas naturale per l'anno 2013 

sono stati fissati con la delibera 20 dicembre 2012,553/2012/R/gas. 

Ai sensi di guanto previsto dalla RTDG, la società di distribuzione 

h3 l'obbligo di offrire alle controparti una tariffa obbligatoria, 

differenziata per ambito tariffario. 1 sei ambiti tariffari sono:

* ambito nord-occidentale, comprendente le regioni Valle 

d'Aosta, Piemonte e Liguria;

* ambito nord-orientale, comprendente ¡e regioni Lombardia, 

Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia 

Romagna;

* ambito centrale, comprendente le regioni Toscana, Umbria e 

Marche;

* ambito centro-sud-orientalc, comprendente le regioni

Abruzzo, Molise, Puglia e Basilicata;

* ambilo centro-sud-occidentale, comprendente le regioni 

Lazio e Campania;

■ ambito meridionale, comprendente le regioni Calabria e Sicilia.

La tariffa di distribuzione e misura è composta da una quota fissa ì 

(Tav. 3.50), scomposta nei tre elementi relativi alla distribuzione (ì 

dis). misura (1 misj e commercializzazione (1 cot), nonché da una 

quota variabile 3 (Tav. 3 5!), differenziata per scaglione di consumo. 

Vi sono poi altre componenti aggiuntive, espresse in c€/m5, che 

variano trimestralmente (tra parentesi è indicato il valore in vigore 

net primo trimestre 2013 in base alla delibera 28 dicembre 2012, 

581 /2012/R/com), quali;

* UG1, a copertura di eventuali squilibri dei sistemi di 

perequazione e a copertura di eventuali conguagli (0,7000 c€ l 

m’j;

* GS, a copertura del sistema di compensazione tariffaria per i 

clienti economicamente disagiati (0,1135 c€/m3);

* RE, a copertura degli oneri che gravano sul Fondo per misure 

e interventi per il risparmio energetico e io sviluppo delle fonti 

rinnovabili nel settore del gas naturale (0,8924 c€/m3);

* RS. a copertura degli oneri per la qualità dèi servizi gas [0,2597 

c€/m3)

TAV. 3.50
Articolazione della quota fissa 

t 1 della tariffa obbligatoria di 
distribuzione per Tarmo 2013 

¿'punto c  4c0rMS)Mfln0

COUTOKfNJÌ NORD*
QCdCMMAU

NORD-
QRltNTAIi

m ir a l i

m m o

ORIENTALE
aHiHO-sUD
OCODBÌTME

Mi m m t e i

x l  (tfisì 52.27 43,42 47.67 41.01 48,74 58.34

x l (mis) 17,15 M.30 14.30 12.91 15,97 1S.61

t i  (coi) «.22 1.22 1.22 1.22 • 1.22
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ПР01Ш1А DI СШТЙАТТО
EaifWrìPtHCIASSf.
DI CONSUMO ANNUO

200Я 2009 2010 2011 2012

SERVIZIO DI TUTELA 47,36 48,8^ 44.62 50.35 57,68

Interiori a 5 OCX) 48.57 49.49 •16.44 52,47 60.09

Tra 5.000 e 5 0 « » * - - - 43.14 48,21

Tra 50.000 c 200.000 - - 42.63 48,09

Tra 5.000 ̂  200000^ 43.55 46,57 38,27 43.07 48,20

Tra 200.000 C 2.000.000 38,90 46,30 34,71 37,8 7 40,60

Tra 2.000.000 C 20000 000 38,89 36.04 29,00 30,35 45.86

Su per-ori a 20.000.000 - - - - -

MERCATO LIBERO 38,01 30.89 30.56 34.87 40.69

inferiori a 5.000 44.62 43.77 48,97 53.56 61,80

Tra 5.000 e 50.000*' - - 44.87 51,57

Tra 50.000 1 200.000iJ - - 40,63 48.46

Tra 5.000 c 200.000* 42.19 42,17 38,70 43.05 50,38

Tra 200 000 e 2.000.000 37,39 32,99 31.23 34,48 41,08

Tra 2.000.000 c 20 000.000 3S.1I 29.70 27.G1 30,75 36.83

Superiori a 20000.000 34.90 27.89 28.95 33,06 36.7»

TOTALI 39,25 35,59 34.85 39,30 45.53

(A) Fino al 2010 il prezzo veniva rilevato in un'unica classe di dienti con consumi comprisi tra 5.000 e 200.000 m5. 

Fonie: Indagine annuale sui settori regolai!

TAV. 3.52__________
Prezzi medi cfi vendita al netto 

delle imposte sul mercato 
tinaie

№  , ti* .«  1  consumo annuo 

espresse is m:________________

i clienti del servizio di tutela hanno pagato il gas in media 57,68 c€/ 

m3, mentre 40,69 cC/m3 è risultato il prezzo mediamente pagato dai 

clienti del mercato libero; il differenziale di prezzo sui due mercati c 

dunque pari a circa 17 c€/m3, in aumento di circa 1,5 cC/m3 rispetto 

a quello registrato nell'anno precederne, per effetto della maggiore 

crescita dei prezzi medi del mercato libero rispetto al servizio di 

tutela (16,7% contro 14,6%). Il differenziale di prezzo suddetto, 

che risulta poco distante dallo scarto massimo regstrato nel 2009 

(18 c€/m!), risente ovviamente della ripartizione dei volumi di 

vendita 3irintemo di ciascuno dei due mercati tra le diverse classi 

di consumo. La dimensione media dei clienti, eon'e si è visto nel 

paragrafo dedicato al mercato finale (Tav. 3.37), sul mercato libero 

è più elevata; a ciò si accompagnano, in tale mercato, la maggiore 

presenza di clienti direttamente allacciati alla rete di trasporto , che

non pagano le componenti di distribuzione e stoccaggio, nonché la 

presenza di un sistema di prezzi più flessibili, nel quali le formule 

di indicizzazione rispondono più rapidamente e più intensamente 

alle variazioni strutturali dei mercati internazionali, anche se te 

modifiche inserite a partire dal 2012 negli aggiornamenti dei prezzi 

stabiliti dail'Autorita tendono ad andare nella stesse direzione, come 

illustrato nel paragrafo "Condizioni economiche di riferimento' 

Entrando nel dettaglio delle singole classi di consumo, si può 

vedere che beneficiano delle migliori condizioni del mercato libero 

principalmente i clienti più grandi. Si rileva inoltre che, a partire dal

2010, per le classi di consumo più basse (per consumi fino a 50.000 

m5 annui) il mercato libero offre condizioni meno favorevoli del 

servizio di tutela. In linea generale si può affermare che la capacità 

di ottenere condizioni di fornitura с contrattuali più convenienti

Il 95, Sin dei consumi del settore "domestico *  condominio uso domestico » commercio e servizi" wene prelevalo dalle reti di distribuzione, mentre nel caso di ‘ industria 
+ generazione elettrica" t'61,S<ltjdci consumi è prelevalo direttamente dalla rete di trasporto nazionale o rcglsinsli.


